
Mi piace / Mi piacciono 

Esprimere i propri gusti: 

Mi piace ballare / Mi piace ballare e cantare 

• il soggetto del verbo è “ballare” o “ballare e cantare” (verbi all’infinito) = Ballare mi piace / 

Ballare e cantare mi piace 

se voglio insistere: invece di “Mi piace ballare” dirò “A me piace ballare” 

NB: anche se ci sono più verbi all’infinito, si usa sempre il verbo piacere al singolare: Mi piace 

ballare e cantare 

Mi piace il caffè 

• il soggetto del verbo è “il caffè” (nome singolare) = Il caffè mi piace 

se voglio insistere: invece di “Mi piace il caffè” dirò “A me piace il caffè” 

Mi piacciono gli spaghetti  

• il soggetto del verbo è “gli spaghetti” (nome plurale) = Gli spaghetti mi piacciono 

se voglio insistere: invece di “Mi piacciono gli spaghetti” dirò “A me piacciono gli spaghetti” 

________________________________________________________________________________ 

Parlare dei propri gusti con qualcuno: 

Chiedere cosa piace: Ti (Le) / Vi piace...?  Dire cosa piace: Mi / Ci piace... 

- se una cosa mi piace moltissimo, posso anche dire amo / adoro 

- se una cosa non mi piace affatto, posso anche dire odio 

- per indicare una preferenza tra due cose, posso dire mi piace di più, o preferisco 

- se una cosa mi appassiona, posso dire sono appassionato/a di (nella lingua parlata posso anche dire 

vado matto/a per)  

______________________________________________________________________ 

Parlare dei gusti di un’altra persona: 

Per dire cosa piace / non piace a qualcuno: A [nome della persona] piace/piacciono ... 

Quando si sa già di chi si parla, si usa il pronome personale:  

- singolare: Gli (   ) / Le (   ) piace/piacciono - plurale (    o    ): Gli piace/piacciono 

Se vogliamo insistere: A lui / A lei piace/piacciono - plurale: A loro piace/piacciono 

Per i pronomi personali complementi => v. scheda grammaticale in rete  

http://cours.telling-pcd.com/docs/GR_pronomi_personali_complementi.pdf


 

Sullo stesso modello del verbo piacere, per parlare dei centri di interesse si può usare il 

verbo INTERESSARE: 

Mi interessa l’informatica (nome singolare) 

 ! il verbo si costruisce con un COI: interessare a qualcuno (≠ dal francese: intéresser quelqu’un (COD)) 

 Se voglio insistere, dirò “A me interessa l’informatica” 

Mi interessano le scienze umane (nome plurale) 

Mi interessa partecipare all’organizzazione della festa (verbo all’infinito) 

=> Discutere in due per sapere che cosa piace (o non piace) e che cosa interessa (o non interessa) 

al compagno e scriverlo per poter riportarlo (durata: 10mn) 

Es.: A Mario non piace tanto il cinema americano, ma gli piacciono molto i film inglesi. Non gli 

interessa imparare lingue straniere. Etc. 


